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ab ‘6, MARINELLA, — —_ La più al ta giogaia delle s Alpi carniolio; n 
appunti vaechi e nuovi. — Per cura. del Club Alpino. 
‘ itallano {Sede Cent. ), Torino, Mei 9 ui 380: 3) 


jano ‘una;-vera .. 
‘propria e completa monografia, dove la geografia. 
la storia, la geologia e. la. demografia, concorrònò . 
È -— gjutatè dalla padronanza della Hngua che ha "11. | 


Questi. appunti vecchie ‘nuovi 


prof. Marinelli e dalla facilità. con cui la. maneggia 


e = A rendere interessante ‘non «solo, ma-ed ancodi-.. 
a «lettevole il grosso, fascicolo di ùna sessantina:di ‘pagine. | 
“Crediamo far. ‘cosa grata: riproducendo quasi’ per. 

.intero il capitolo terzo; dove discorre di Collina; aus. 

— gurandoci. che’ 1° illastre. Autore. possa. trovare” un. 

tempo. da dedicare anche alla nostra pub- .- 


<ibriciolo ‘di’ 
— Blicaaione, ‘come già fece. nella prima. annata. 


> 


! E. 


“Collina è una frazione del comune di Forni. Avoltet,. | 
‘ e neélle:due borgate di..Collina:6. Collinietta contava 
‘come - 
«. popolazione residente, suppergiù. "300 ‘abitanti. Essa | 
giace-a 1255 m. sul mare, se si. prenda a ‘considerare 
‘l’‘osteria di.-Faleschini e.a soli. 1214. se si consideri 


“nel 1871 poco più di 250 abitanti, e nel 1881, 


dar chiesa, inentreCollinetta è ‘& 1205 .m.-sul- mare. Il 


“iche fa sì che Collina. sia il terzo luogo abitato del |. 
“.Friuli,. rispetto” ad.elevazione, cioè.segua imniediata- 

comente Sauris, di soprà (4397 mi. Mar.; Fortin) e Latteis 
{ed 1200 Da; Mar. ; aner.), frazione dello FLesso comuue: i 


di‘ Sauriat 


st 816 territorio occupa: Î die ‘versanti. del rio: Mo- . 


‘reretto: ‘@ va-inhalzAndosi verso tràmontania fino alla. 


Croda Blanca (2257. ni.); al:-Volaja. (2200 0-2400 m.). 6° |. 
al monte Canale (Rspe m.}, estendendosi a imezzodì.la  -|. 
fsPertighe.'A suo greco.si: deprime.:il passo |. 





eater 1 


di: monte. Canale-.0  del-lago di :Volaja-(1989 mi}; al 
quale soprastannio: le .-vette:ilel Caglians:(280i m.), che . - 


. mediante .un:. contrafforte, ‘diretto da nord. a sud, si 


“profendono a corgiungersi col monte Crostis. Questo. È 
. ‘contrafforte. è solcato a'tre selle: la prinia di Monu-. 

da seconda, di'Gola. | 
la terza, di. Pliimbs, : 


. ment: (2308 m.) non.è praticata; 
Bassa, a:2027 m., lo è di rado; 

- è la più ‘ordinariamente frequentata. Anzi fu proprio 
“ per quest’ ultimo varco che. il colonnello Mensdoîft, 
“durante la :tregua-di' Cormons, nel luglio del 4866, 


can colle. trilppe austriache, venendo da Mauthén e 


al'-varco del montée:Croce, e mirando alle spalle dei 
-Garibaldini campeggianti nel Cadore. Vi giunse  di- 


fatti in tempo da buscarsi ai ‘Tre Pontisuna rotta 
| tanto più vergognosa, in quanto: gli fosse inflitta da 


- volontari e giovinotti che facéeano le prime armi. 


La valle ha..una lunghezza di, poco. meno che 8. 


“elilometri,; ‘percorsi in direzione ENE-0S0 8. si apre 
‘in quella del Degano ‘a ‘circa 755 metri sul mare, pre- 


Di i i . * sentando dalla. sorgente del Moreretto alla foce la. 


a A 


A illustrazione della s sua altimetria: offro. il | seguénte 


n prospettino : o RI EE COLEI 
"© ;(Croda'Bjanca, velta. a NO di. Pollini 2057 mi; Sie, a. e teti: i 


ap fortissima: pendenza: dell 5: per” Tolto: è, anclie. dn 
o Collina in. giù; quelta del 10 per”. cento: 


doi » “sella fra -d.0 monte Bi I 
. ” il. m. Va Y Ù è» P sk Ò 1998» ° Vi i Dongo i i n. 
M. Canale [Sekofel) vetta occld. Ni a] 
“ di-Collina . 2905 x Tr 76,000. 
Mi Canale. (Seskotel). Vetta. orientale: DR 
°C. Bovrastante ai lago... densa di 
Passo. di m. Canale o dal lago ‘di as: I 
mi ‘“ .Inja-o di. collina ‘0. 
o.  Wolaya oh, 1720 1980 da Marinelli; rortia SO 
> dl ne ‘4 + BIOL» Grohmann i 
Ì o DOT (0 176.000. Pia ET ETRAA 
M Coglians. A NE di collina + . 58800 è Marinelli, Forti CL TESTE 
ica la band a da sa SRO9 w' “Grohmann - TL 
mio. vo “i nie . { iene a RI99- o» 11 16000: eo 
Passo di. Modunieni clelia ala 4 L808 » Marinelli. Fortin n 
. - ‘Go 1a Baesn.... sa’ ala 4 a 2027 no. vi se 
OM crogtis, "ESTE di. Collina; Pili iaeso a A 11-86,405)” “ 
Bela dle ERI Pitacco,. ner: Coal 
Ia. ‘veltà orientale. + 2198 n 03 
Collina. Osteria di Giovarini Faleschini. 1255 » Marinall, Portia. i 
n » : Chiesa . ' cip Fee 1214 ® è i 
. Collinetta. sacello Le. i ai 24° .1204 »° | Do Li ei 
‘ Sigileto Chiesa, i... e 1121.» E » a O 
Jòf del M. Pertighe. ‘Somm. "Ts Sen Te 
, tiero fra Givigliana A ‘Collina, , 01218 do 


‘.H suolo, sotto il rispetto geologico, spettante senza a 


‘dubbio. al paleozoico, puossi dividere in due zone. - 
“A. settentrione.6 più in alto la.catona:di spartiacque” 0... 
8 i più. immediati suoi. ‘contrafforti appariscono -c0- ! 
O spettanti al - * 
: earbonifero, superiore 6. .che, - col. loro contatto. colle i. 
— rogcie' meno:-compatte, presentano filoni: di. Fahlerz;. i 0 
di calcopirite, di galena, di cinabro e di..siderose,-Da < \ ‘ 
tali ‘terreni è formata .certamerite la muraglia roc+- i. 
“‘eiosa ‘che corre dalla. Croda Bianca ai. monti di Timaw; -.. a 


stituiti di calcari compatti: &é marmorei, 


«Più in basso notansi gli scisti variarti dal rosso. al - ; 


ed essi ©’ 


“hero per gradazioni: verdì è violette, Spesso. quarzast. EIMELIASS 

& micacei ,. talvolta: argillosi, di rado talcosi, ERO 
costituiscono, i monti di Frassineto fino al ‘passo di... 
Golà Bassa e tutto il'bacino del rio. Morereto è la | 
catena’ del. Pertiglie: e: del'’Crostis: . È 
. | Dapprima il Taramelli inclinava sad ssorivafe questa... Da 
i “Seconda: zona.al permiano.; ma successivi studi suoî- © 
‘. e di-altri lo trassero a. riferirla a. terreni più antichi, 
- almeno siluriani e. forse ‘presiluriani.- 


Però quella: parte della “valle ‘su cui si trovano le 


campagne. si caseggiati , è tutto terreno di trasporto; 
con molta ragiona giudicato proveniente, at un: ‘tempo; : 
| i ghiacciajo, cheindub- 
biamienie doveva scendere dalla imponentè massa del’ 


e dalle -morene depositato 


Coglfans,:e da quelle insinuate dal ghiacciajo del'De- 


remelli,. per. altro, non rinvennevi roccie. ‘palesanti 


«fano, forse allora vnite con un ramo di quello’ ‘del. i 
i Piave, sormontante il varco di Cima Sappada. H Ta- . | 


‘relazione coi ghiacciai del- Tirolo; quali ritrovansi:nel 
‘bacino del Tagliamento e riell'anfiteatro morenico ‘del ua 
Feluli. ° 


Più: tardi le acque. d'ablazione dei giacoiai scorwole De 


© s0n0. tali masse, già per | se e caotiche, e le” distribui- 


nah 
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- oggi il *i dreretto 6 i suoi tributari vi scorrono in 


“sa osa; corte. quella. ifaversata dal-Sentisro clib da 


ca ae To con. un lavoro pertinade e ‘sagace. ei 
“costituito da abeti 6 qua a là anche da faggi, che 
s' attraversa andando a Collina pel giogo di Pertighe; 
è adesso ‘alquanto diradato , ma*prosenta della pianta 
stupende e molto apprezzate ini commiéreiò. Esso è-di 


. superiore del canale, e con un buon regime forestale 
in. pochi: anni. potrebbe ‘dare- un taglio di piante 


“Queste poi: diventano un vero dovere, anche. per la 
“necessità di sostenere il pendio del monte, qua e .là” 
© minaccioso, 


“rissimi i larici e-ridotti alle parti. più elevate della, 
i] in: "Dassose dopo i faggi comuni, ifrassini è 
«gli. ottani. e; fra altre piatte; i sorbi, che: qui st 
. ‘chiamano, come. 8pesso-<in Varnia,; imele8g, oc: 


n Li i « chezzk del. paese, grazie agli ottimi latticini-che se 
fe» ne. traggono, Dal 1881 vi funziona una. Latteria so- 
coialei*’n’ cui-istitiizione:6 ‘IF cui: mafitenimierito' sonò. 


«dire ché”ta reso possibile Mna notevole: espottazione 
I formaggi, mentre prima non se n° aveva tieanche 
‘a sufficienza: pel consumé: Vocale ceri lu anti 


- dd ‘orgo, patate, canape, cavoli-capucci, fava e rape, 
«Già a-Povolaro (e* 600 m.) presso Comeglians, avevamo. 
“Aasciato: ‘Te ‘altime ‘Viti veramente vinifere; a. “Mielis. 


oa gasGivigliana (4129 m.) l'ultimo. melo 
“Sil-clima di Collina non ho'inforzilazioni ‘Complete. 
“Da mina séorsa alle -ésservazioni faitevi per 45 anni 
nella stazione plufiometrica (fondata da ne: i6l»1875, 
diretta dalld' stesso! maestro Caneva; é dal 4880 ap- 
| partenante-alla rote:dello Stato), che soltanto. da poco 
tempo è diventata fiche te rmometrica, si “piiò: dedurre 
‘che,codesto.clima è pi inttostò freddo, nébbioso e. piovoso. 


| Lé-.case di Collina sono: per la maggior parte cò- 
sttuite in legid cori un primo:piano'in muratara e, 
asmétivo: forse che i ‘materiali di cotto si dovrebbero 
‘ Al'àasportare tutti a “spalle, ‘soflo «coperte ‘di ‘'assicelle 
° di-légtioy dette: ‘scandole; “le: ‘sdintule dei Viassi tempi, 
da ‘stinidere, tagliare.'La ‘paura «del faoga, ‘così tele 
|  ribileccdi: friaiferiali den éeui ‘sono costruite; hai ‘Bsttiaso * 
dé’ ‘queste’ CARS i" ugo ‘dei camini; siechè il diférare . 








po ‘bile! solo achi si adatta: distarvi*acecesolato y-poichè._ 
BO Ero | dd ifarito <S i: fermaonélle: parti supetiori:* I 


" 


sio: Di . | S6nio ‘bella pente, “gagliarda,; più ‘alta di statura e di 
Sai forada più rilevato, che generalmente non ‘presenti il 
—tipò' cafnico, béllo per sè, ‘ma di statura. mediodre;. 
(" Rè ‘inén ‘bassg, di spalle quadiate, di petto” lago, ‘ma 
‘piuttosto piatto. Gli vomini, robustissimi, esercitano 
‘ generalmente: il Mestiere del boscaiubòlo, mestieré che 
— SSiga) «Di uscoli e robustezza non comuni; le doriné at- 
tendono ‘ail lavori ‘campestri ‘ed’ al trasportò ‘(da Ri- 
| gplato o da Forni Avoltri) delle derraté'; E noty bastandi 
‘al: ‘16fo bisogno i 
sat fama dii più ‘gagliar de delle altré idrtanare, e'infat ti, 
Sii Ì n  s6hth farne gran'casò e per poclii centesimi, ‘prendono | 
Ha, CRI un 40,°45 ed anche 50 chilò IE portar ‘di giano 
i dd sele {1}; ‘8 il due ore e. mezzo 1 portano a a Col 











“th di 'binitileto; qiiaudo devono portare il sale Un civica più 
penosa) preferiscono prenderlo. a Forni Avoltri; d'onde l'ascesa 


Îa cha, dei Forpesiti. i: ie FR A aa 
5 Lis fantatio di: Cullido. 
“quand: ch'a vegnin ciolli il sal * ua ndo vengono pal sal, 
mettin su quastrt, fo to rehettis . mettonh su quattro. forcide 
‘bd fi uatobin di grimal. e si mutan di grémbinl.) 


piùi. ibi . 2 
ET pod gi iI. gr AEM Lui PRESTI 


{he ragaise di: Collina; 


RI PELLA: I 


“Roo ® ria “paia; ‘sovente’ lériazzalidole. B difatto © | n 


“ golchi profondi: ‘& rive bellamento. terrazzate, ma qua. . 
‘anche. fconciamento rotte.da frana .enormi e.pe-.. |. 


“Collina ‘Goridice ‘a Sigileto. Tali friane,‘di fattura, nop. 
. ‘Antica, eostituiscorio* una minaccia continita eitre- 


[i baccelli efMitticiàit 
scente, ‘se’ non sicombatte là forza selvaggia” delle ° x 


“a vBgetazione è vigorosa: Il bostò, indian” “paflé 
.. proprietà di parecchi comuni consorziati della parte .. 
|» superbe e rimunsrare lautamente le cure prestategli: 


Del «Testo l Abete $ qui “la pianta dominante. Ra- Lo 


.««Abbondanti;; verdi:-o. grassi i ‘pascoli; prima’ ric- Lo 


‘principalmente inerito di quel.magstro. Eugenio Ca- | 
neva,. e’ che. poriò vantaggi - importantissimi basti 


«Ja scarsissima campagna produce: framento, segale 


“ (650. mi:ji:&li ‘Wltimi pesclii, “a Vuezzis (901 m.) gli ul ci) 


; ifcgurele loro 'chcine Senza vérsan l'agrinie ‘è ‘possi. . 


‘1 Gollinoli: è giova agginngére, altresì le Bottinibite, n 


magri, prodotti. della ‘valle, Hanno 2 


er n. e iù breve e:più dolce. AL “quale proposito Bi ricorda Ta ve. 








. . "rr. . 
a PL è. NE “ ue ua i. med. 


ele Cra 





n, 





la véille,, UE i ord tigitgno, fa ando iposca)) 101; a. 
ai preferenz& i iuolt an sula : 
" Si cibaioipoi-di&pblentà, pane. sg falliuoli, 





fen di vr 
‘prepotente il’ bisò 
A Collina $i pd 


| inizi, pel Wiegrio afre; iù dialbtto “Speri 


fina, salendo ad un: Trai 1 B00 moti ‘AL “rio ! 
sentiero, che corrorio ifl'altezza dal thalweg del Da- 
- gano; al Jòf:di Pertighe; Non dando-sufficienti redditi . 


do dì cafne; Sentono 1 È 

oMel vinofe dégli 206, fici... 

a naturàlmén: te il di rig sato, Da 
nte «alia - 





varietà carnica del friulano medesimo: Paraltro voi di» DIO 


stinguete subito il Collinotto dagli altri Carnici, prima | 
“par iina.‘speciale cRhtilena, che non si può or n 

e s-fuor. 
finalmente: per 
ridurre quasi sempre in una vera « fraricese tntie: de i, 0 
e nella lettera bquelle lettere che dai Carni ‘si ussiho: 


‘if iscrittò - poi pel pronunciare che fa tutte 
di misura: schiacciate .e- siriscianti;. 


“come gi o. come e. Quest’ ultima caratteristica si 


riscontra altresì nel friulano del 1400. Un esempio varrà 


‘a darvene una meschina idea, 1 Carni direbbero: Séso 


—. vignud bè sol a‘Coline ? (Siete venuto solo è Collina 1; 
i Collinotti:. Scéso.mugnud.be.soula Culino2.I.Carni : 


Vèso' mangiade La: polente È, (Avete mangiata la po- - 
Veio. (4) muamgiddo, to. polento Po 


lenta ?); i Collinotti : 

‘ Così.a:. Morerètlessi chiamano” ‘Morariot ‘Gn 
. Trasetiyo. poi. alcine. yoci,, 
varie visite’ cite fedi. in “Collina, 


cdl 
dente italiabo. ld Carnico, 





“da me. registrato Mielte CÈ 
loro gorrispone a 


Gand latr tacchi siti. a sai 1% HA. Lt pria pi al da - 
| Tialiano be peli Coltinoti ito “ Carnico o 
cal ca” sg i, i ct giaro mlase dini 
cio. da (f0ss0,: attangrie È o paentiane 
. solatto Cau B@ 13240, pics-piazion è Squirate ‘in quasi tutta 
i dl na AAA da Di To Gifanr an ere} o DArd Ss dae : 
Aree i dio oh, fe è piaz Didi Form A- L. 
Se VE giasieinica- | 
Slo E “Svolti “ogni muositi sc . 
lupo Mmof .. e AUD siti Pei. 
coniglio CUMIS. Ripieni, 
‘vipera - “vipera > *btpera ° 
. marlo. - i enenol SEEN: so 
smagliardo 1 $Apard "tad A 
Jaipihoni COMRgZrto, ne muerte see ‘mas MIE 
che È Li 
| Rnbe ch i "mbros:. SETE “ Glactmis, cernigutis. A 
16 sì Laglia=, e GG al 
v RO: dopo la messe "31070" | Calfieni 
n. abete: A ‘ei È DA savédtin 4 picso chroedtava dediti. 
‘pace o" . plos 7 es, pies I. 
stavolo. emòd ia. stat, ciud o'ciod diri 


‘Ogmiale. del Ferro). 
ANGA con dui. Bi 
serra .il Chiuso 


da di s i illa ra van .8 7 “Fi: 
Ne: . ar ni 00° 


tutti..i, yernacoli-pariati. nell'alta hacino,del. Dagano, 


Frassineto;  Sigileto;: spettagti ;al-comune.dì Forni Ar 
Valpiceto, Givigliana ;; Stalis, Vuezzis è Gracco,, spete 
tanti al comune di: ‘Rigolato,. Tvisentite dovunque #9; 


“'earmnito), Le0e;i ph. 


Teen . 


ka: terminazione in @. -: 
«Le seglenti:viliofie; raccolte: a Ripolato è ‘ene, ‘on 


l'alto: Degano 
polare. di; quelli angolo. remoto; della. Carnia»: de, 


“I ai! fato Ia-s-ciabiito, i; . “ {Mi.gon; Fatta da gcaletta,; 
i l'at fato da mincions. “ .-. ma; lho. fatta da minchion 
i l'ai fato masso. Aprto,: mà riéscita troppo. corta,. 
che non. mi rito sul. balicon 


ila Ada I ro hi LELE It : dio: so. 


VELA sg oro 13t. 





1} Leggi ‘Horta 104 frifiiedse,. 1 
(23. Al 

mettevano, gl, damo ;d 

l'attore sul daya zelo dell 

Beduto, tenéndo,'. 


T. n. 
np. salate ! E. «li 


appagglare una scala e salire a far al- 
Ella” pesta, sul quale egli potev 


TA ital dé i 154) albi Fazi MA 


«delle-malghe. ‘rrestduor, clutorte “ tresidor! 

giga fecolare las lars 0 das. bares l 
GIOR et le io uomo; vera i Pe ai Li 
: ‘cher Pi " 'elliveno ‘otamtte 
Taszplatto. «— |. fazalet “ fasoiet. o vo 
zoccoltdi legno .. , danmedas ; dalnienos 
sottane — Dies ds. ‘‘olestes {Forni Avoltri ) 
‘buero i: ol menddo- rontisponge o 
Crema, al latta Lhrdimo. a bromeere De@ane i ttt 
sale... co SOPABLE BORE it 
cadere gladio Li I ‘otadò, bidet 


- aoltpi ;-èe-in- quelle. di : Ludaria ; Rigolato,: Magnanins, 


| vuo,-Taor per: OÙ, Vot.tara £ ‘noofe "per. noce, (nole. dn 


| Nei; prossimi paesi del ‘comuie d di Comeglians. Gal- 
‘garetò; .Mielis, Tuaglis, Najareto, già all’ 0 è sostituita | 


lievi. varianti:, sarebbero ripetute: in.tutti i paesi del- 
‘possono dare una'idea:della poesia. por n 


on Th arriva sul balcon 1) (n : 


tag tit, Ie 
de x un vecchio costume, pal ‘quale: le | ragazze per: 


star 0° 
buofi conto; le guuabe ‘Peazoloni<all'‘asi drno, 


DI fin iii È - 


| ‘Del rèsto, la tecminazione in 0 6 altre caratteristiche o | 
-. del: Collinotto, non,gli. sono esclusive, ma spettano a 


ce ‘Precisamente. nelle. orgato, AI? Avoltri; -Fornj:Avoltri, I° 


Tn. . LU i n "e 











«E tu "Poni tal gnò stor; © (E ta "Toni, nei mio petto, 
0 ta: Pieri tal: gn ‘bu, Piero, nel mio cuor, 

guòfhoni:al: sl Bandone ti «de il ‘mio -Tonk.m>abbandona, 
È ‘ai den. Pier » gight:1 


e tulfos ‘os tu Biel È gi ‘bi ‘solo fasi. Bello; 
nomo tu di maridaa , Lo tu da maritar, 

. | Worès.meticii in tar uu veri ‘vérrei ha orti sotto un vétra, 
è ì "vorda faci Illuminaa, ! ‘vorrei farti! illuminar, b 


“i é bon beta | la frutato, 
«ma tociàlo a no sci pò, 

se tocihlo A sél podevo, 
-_.Î la varés tocia o iù. 


ma toccarla chi È 
sa toccarla si pol cose: ci 
ciò o I avrei, toccata già.) 


100% 


La proprietà ossendò. molto divisa; -se in Collina 
non si trovano ricchi, mancano d'altra parte anche 
i proletari, mentre" ognuno’ s' ingegna'di trar suo pro 
dg ‘uh. ‘nonnulla; il: ch alfine in modo ‘singolare ù Im- 


telligoriza:= Do IiuEA:/ Se 
“Collina potrebbe. essere’ per” la sua' ‘postura. uh. ot- 


© time Soggiorno alpinò,: Discreta (e di molto migliorata ': |. 
dal'1876) Osteria Falesthini. Facile; otcorreni 9; ‘trò= & 


vatetospitalità. ‘nelle “più Agiate famiglie. *: 


- ’Come-sentrio diescarsioni; :Collina: potrebbe. sosti “.{. 
. Wuirsi cor. vantaggio” A ‘Plecken;. dové si trova troppa. 

“gent; é sopratutto troppa ‘gente: riccà 6 più dedita’ 
a udar'ontà tranquilla che a ‘fai pene di; Alpi | 


nismo é A sopportare. gi alpinisti 





Per 1 le Nozze Murero-Rizzi, alcuni amici dello” sposo . 
gli ‘dedicarono Un. ricordo di ‘antiche costumanze, che. 


vigevano néi comuni di Chiusaforte e di Raccolana, 


Riportiamo i due documenti stampati, cla furono. 
elibetazioni. delle. Vicinze che. 
‘si conservano. hel Municipio-di Chiusaforte — volumi. 


‘tratti -dai volùmi ‘delle de 


dai quali.il. prof; Valentine. Osterman:ci ha promesso 
di estrarre aleune interessanti: notizie. I documenti: che 


n. rigtampiamo si riferiscono - ad - una gtrana «costu- . 


nza, 18 *ualedi solito in altri paesi sf risolveva. 
nola: semplicé - scornata.-0 -scampanata: ( batàrele o 


€ ghalder ade ), cosiumanza viva ancora-presso: tutti. 


To guropel,. Curioso. Avanzo, di. barbari tempi » 
(dic 


la "breve ‘prefazione. ai documénti) «è da' rite- - 


«nere sia questa una: costiimanza dei Germani:e non 


«risalga all'epoca di. Roma, dove:colla: Lea Julia cet. 
« «Papta, Papirica:. si. endeva anzi, a, diffondere, a 


«rendere quasi - ‘obbligatorio il matrimonio, e dove 
-«l’ùSo del Tivorzio avea resa generale l' iden delle 
«seconde e terze nozze. ©. 

LOL uomini che ‘componevano la Vicinia di Chiusa 
“$i cdmprende. ch’ erano uomini molto pratici, perchè 


«delle tanse che imponevano, una. parte riserbavano. 


«in proprio beneficio. Ed. è strano vedere come la 


‘« Cancelleria di Moggio rendesse, grecutiv ala delibera 


«della Vicinia. 


ci rt rancese. l' Ecc. Reggimento - di. Udine 
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Linassò, Piotto Vinago, Mattia Rizzi, Gio Batta: 


‘’ Fianco ‘Battistutò, Zuanne Marcon seudia, "Luca Pe- 
samosca,.; Giorgio fm Paulo ;:Pesamosca,; Domenico. 
tta inasso, An 0 quin And, a Samoncino, | 
ieolo din Giorgio: Pesamiosca: init del’ corpo del 
nel pie Stesso; stati. in quest’ oggi, aletti, e deputati: 
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la sa Messa Parochiale a quali fu impartita facoltà: 0 gii 
con parte verbalmente presa di: ve La sopra, imme... 0, 
ORÌ sile + 
“l'incontro di questa unione ‘hanno: tansato mi. Già= | 
como .q,m'Zuarine: Marton. passato in Auosti - ‘ultimi. Ù. 


ortanti affari del loro Coming, sud 


giorni. ‘alle 2.40 nozze, per li ealderata. solità & farsi 


in simili casi, come hanno sempre costumato atutti; 0 


per: consuetudine antica; dico - l'anno: tansatò.. in 
L. 30 :— cioè L. 12: d' applicarsi alla ven.a Chiesa di 


S: ‘Antonio in Casasola, L. 12.1— in..tapte S.te. Messe. EI 
per -lé ‘Anime purganti e L. 6:— a beneficio ‘delli 
uomini suddetti, la qual simma. detto Marcon'dovra . 
‘pagarla offeitivam.te entro il corrente:mese ih dg 


gli.saranno levati tanti effetti. Come pure: And,& 


‘ Antonio. Marcon passato. alle seconde. Nozze. fu. ra e 


saio nt sopra. L. 12; cioè L. Bi alia Ven,a Chiesa 


suddetta. 8;L 4.» a pro delli sopradetti. uomini; 8 n 
“queste. debba pagarlo, antro, il, pros.9.. erit,o” ‘agosto. . 
° Così ete.: | 


*Tenazio Marcon: scrivano; : 
“Nota cri. * calce. n 
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CAR ist Mell':On:9 Comun” di'-Ghiusa assuntor di TT 
. Giud,o'di.m." Antonio Battistuto, per il Pub.co Niro LE 
| Ministro.resti intimato è Giacomo- Marcon di -Ravo- | 


redo come contradice. al. tal. qual:.mandato . 4-corp.te - 
perchè «quello. revochi tamquam: male. ete. avendo.il .. 
detto Comun. fattoli :levare.-i: pegni' per. non: aver 


| voluto pagar la Tansa impostali come Vantichissima -) 


consuetudine. pen esser. passato. alle .2,de. nozze; anzi 
dovràcin, 3,68. (1) di gt 3 propss.i. "vent. si. redimer 
coll’effettivo esborso di L.-30:— di. Tansa Ampostali, 


e spese, le tre ‘sue caldiere di peso in tutte .con.tutto. | <<. 
il Ferro. E,re.14.6,.;altrimenti protesta. senz ‘altre no= ©. 
tizio, di. passar. alla ;mendita d’ esse che tanto:0x. abun= > 
‘danti;;et sino progingiblo e ed Lalltar ed in quantum < etc. Co 
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Bellavitis- Jannace; Sacile 22- giugno .1889: omaggio 
dei: cognati ‘Francesto Piovesana, avv. ‘Girolamo Cri 


ii. so 1 CI ° 


stofoli; avv. .G.:B: Cavarzerani). — riportiamo: due 
i documenti che si “riferiscono” agli ultimi tempi: del - 
«dominio Veneto in Friuli; ed»: attestano della” fedeltà 


dei Frlolani alla. Ropytiblicat* | i TRAE 


“Parto del magnifico Consiglio della città id Saoîle 
core 040/508 gltiagito” 17967 


O ‘ Congrégato il Magnifico Consiglio sopra la pubblica CEE 
Loggia nella solita Camera de’ Consigli — premesso . 
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ne ‘*Rurtino gastaldo attuale di quest’ On.0 Comune .di 
Annésse,"Antoniò q.m Frarcesco Battistutò, 
Salmo Qi Mattia: Maréon,.Giscomo: q.m Domenico. 


Capitano 


:M Nobile Signor Annibale Vando 
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Quant'è l’amore che i il Principe e Palvo. dimostra ci 


e fa gustare alli suoi sudditi ‘e figli, altrettanta. ed- 


i anco maggiore deve essere la riconoscenza da mani- 
“i festarsi dalli sudditi e figli a tutte prove le più sin- 
°°. Cere dòn.la.ivoce, con i cuore, é.con'le opere.. 


Sono vicini quattro secoli dacchè ‘questa. foftunata 


n Comunità si è ‘dedicata suddita volontaria-alla; Sére= 
“> nisgima Repubblica di. Venezia :-‘ed'a quelli. Antithi 
A. .i Padri. chie si sono prestati a procurare, ad’ essi; ed: 

AU loro più tardi 


ipoti. Ja fortunata dipendenza da 
«questo aurèo Augusto Dominio devonò sero debi- - 
\: tori li/trapassati, viventi; e futuri cittadini di eterna. 
“memoria “ma con maggiore efficacia la si deve a Dio 
; Orinipotente, perchè li abbia ispirati. a dedicarsi a tal 


cd C ‘dolcissimo. ‘Principato, 


Non :fa-mestieri ‘di. correre. agli Pchivi, ne’ quali 


i+ sussistono li. più luminosi confronti di fatto ‘della. 
paterna. indeféssa Cura, 0: della sviscerata tenerezza 


‘. di un'tanto Principe. Tutti. li sudditi ‘viventi ànno 
sotto. l’occhiò questi. attributi, poiche - — mentre quasi 
angustie: — godono 

essi le-maggiori felicità nelle doniestiche mura fra’ 


, gli amplessi della paterna, coniugale, 8 ‘figliale afte-" 
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‘ad Già enza: dimostrato nélla Paite per J'acclamazione: 

Li presa” nel'suo Consiglio, : è da +òi hecompagiata "al... 
“|<. Savio Cassier:del Collegio nel giorno 28 cadente, con. i 
lui spontaneamente. offre in gratuito. dono inelle pres. | 

i senti” pubbliche. Urgenze la, Summa di Ducati R000 o 
| effettivi; «“*. ue 
. Dowuta..alla. Città medesima per. un dosì: visibile L0 
‘testimonio i costante attaccamento: una. piena: com 
mendazione, 


i Senato 


n mentre autorizza Il Savio. Cassier ‘medesimo ricevet E 
.. opportunamente in Cassa Conservator:del Deposito la» © 
.. BumMma predetta, vi commette di far venire. alla pub= 

| blica udieriza. ir momento «di maggior concorso. gli 
‘attuali Provveilitoti, e Consiglieri, dando loro.in' copia 
le: presenti; di loro palesare nei. modi li più addattati © -- 
ji pienissimi. sensi ‘del: pubblico -aggradimento ; rene; > 


dendoli a-pati tempo intesi; che nella rilevata man-: 


-“ canza dei necessari istantanei mezzi; restano caito= «00 
‘ rizzati. di poter. prendere ‘a livello affrancabile sopra 
- de naturali rendite:della Città la suindicata Bomma,. | 


al. qual effetto. 8° impartiscono-le ‘occorrenti facoltà ‘ad. 
ogni Nodaro munito dei requisiti prescritti dalle Leggi . 
di poterne stipulare i relativi istrumenti. ‘ . 

Dit, in Nro Due. Palatio Die XXX Junij Ind: XIV 1996. 
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do ci Nella circostanza. ora palese, che ji pubblico Rrario, ‘amis. © STO | 

pit. DO abbiso ni di straordinari sussidi; qual:suddito Corpo, 1 n 

TE -.°  SONZA incorrere: ‘nella taccia:d' ingrato, non. accorTerA Li Subit rivas, toi ‘al mett su un ghaldéruz di aglio 

Rn: al prontamente: a prestarsi. îelle. misure corrispondenti. © sore, il fug.:1:déi amis, orodini ghe. al ‘voless fur il: 

wo a . alla proprie forze con co spontanoo, tributo. di © cafe, i disérini ne A I 

Pt ii 1 Mossi da tali sentimenti,.li nobili rovve do Lo ; Ca 

i .° tori. mandano parté col pieno consenso del Censor e ‘ |. > Sior Pieri, che nol 8 dedi: & disturdisi, ‘Sin Jets, o 

RO “ Contraditor-di questo Consiglio, che sia senza ritardo - | - un'momentin' nome’ par saludàlu... ST 

Ro offerta al Senerissimo Principe la summa di Ducati. - E-lui-serio. serio. n ” o i 

dii | ‘due mila effettivi în name di questa Magnifica Co- . = Chie stedin pur in pas iu. Hai, di fami Ja baftigl. o 

pet i mamità sed attese le attuali ristrettezze della cassa . . Cr 

n della Comunità stessa, che sia implorato il permesso — : P. 

ft) . di prender a livello francabile ‘la. detta summa di a 

o ‘ Ducati: 2000 effettivi per. pagarne li prò annuali con 

i i ‘le rendite della Comunità fino alla francazione; ché. 

cl ‘dovrà essere fatta con .le- rendite pure della: Comu- 

io ° nità medesima:; restando questo Consiglio con it do-. Sa 

pui ‘lore di. non poter dare una maggior summa in con- è dd < E p 0 L 0 3 Do 
L- tnassegno dell È suddita.di. 1 ui fedeltà; sperando nella. | di 
pt ‘ grandezza. di erenità che accoglierà: con paterna. 
i n. benigna condiscendenza ja. divota di. tui-obblazidne,. “DEI PATRIAROHI. DI AQUILENA | : 
po: . ed istanza riguardo a:dul esto iniserabile tributo; cale Lul D8 Sl 
ri: (0 colando non la: saimma” ma. l’ aperto. sincerissimo .. .|- “del ‘o0ite FRANCESCO UoRontvi;; narrano. le O 
CI (0 suore della di lui fedelissima Comunità, i: 


pr 
n 
È 
ga 


si Del 
at 
PERI 
tp. 
z 
= 


LR 
sila 


‘vicende dei patriarchi‘i quali hanno sepolturà 


Qual: Parte dall’ agclamazione più. commovente di 
nella celebre basilica aquileiese. È un-lavoro 
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|. prof.G, Occioni = Boriaffons, «cmaritiene più. 


i I DU c A L E o cul portante. assai: “giacchè | «può: dirsi il” primo + 
0 dell’ Ecco mo Sendio dellà Repubblica Veneta che ac "| tentativo. per studiare la storia del Friuli, non: 
| cetta. l'offerta di Ducati 2000 fatta dalla, Città” di “| solo entro. 1 limiti: dei fatti Tocali,. ma ‘ariché. 
EINE Sacile, ed esprime ringraziamenti: o. 
È — ° | ST $0 ciugno 1796. O 









italiane. Il volume, tirato ‘a soli trecento éseniei 

plari, trovask: in vendita alla. Tipografia. del 

» Patronato in. Udine, al prezzo di -L..® so, 

_ ed dle librerie: P. Gambierasi, invia Cavour | 

| — Fr. Tosolini, in. piazza Vitt, Em. è Rad-. i 
mondo Zorzi, via Daniele Manin. > 
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E) ‘Lodoviens Manin Doî. Gratia Dux Vetietialum Nob. 
RT: et Sapienti Viro Vicentio, Doiià de. Suo Mandato Po- 
testati, et Capitaneo -Sacili Fideli Dilecto. Saletem, et 

20... dilectionis affectum.  . 

i .. . -. . »' Rimarca con vera compiacernza, e- conforto il Se- 

Re. i nato il Sudflito attaccamento di questa fedelissima Città. 
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n che secondo if giudizio” del bibliografo friulano: 1 + 


: «di.quello che. il titolò” promette. ved è im=. di: 


nei suoi. legami colle viceride conternporané@ |. > 


